
SINDACATO NAZIONALE AUTONOMO 
TELECOMUNICAZIONI E 

RADIOTELEVISIONI 
 

RRoommaa,,  2200  GGeennnnaaiioo  22001122  
 

PPRREESSSSIIOONNII  

NNEEII  CCAALLLL  

CCEENNTTEERR  
TTEELLEECCOOMM  IITTAALLIIAA  
LLAA  TTEENNSSIIOONNEE  NNOONN  AACCCCEENNNNAA  AA  DDIIMMIINNUUIIRREE,,  NNOONNOOSSTTAANNTTEE  NNUUMMEERROOSSII  PPRROOGGEETTTTII  BBEENNEESSSSEERREE,,  EE  LLAA  

SSIITTUUAAZZIIOONNEE  NNEELLLLEE  SSAALLEE  DDII  RRIISSPPOOSSTTAA  RREESSTTAA  AANNCCOORRAA  AALL  LLIIMMIITTEE  DDEELLLLAA  SSOOPPPPOORRTTAAZZIIOONNEE  
 

FFeebbbbrraaiioo vedrà l'ennesima edizione dello sciopero delle 2 ore in uscita. Ancora 2 ore, dopo un sondaggio 
che ha confermato tale preferenza tra i Lavoratori. 
 

TTrraa  llee  rraaggiioonnii di questo Sciopero, che proseguirà ad oltranza finché l'Azienda non ascolterà le nostre 
richieste, ci sono:  
 

� le esternalizzazioni delle attività di call center, sia di front end che di back office;  
� il godimento delle ferie durante il periodi estivi per un reale recupero psico-fisico;  
� la salvaguardia occupazionale per i colleghi ex ADE-DBU e 1254  
� gli eccessivi carichi di lavoro, la riorganizzazione della turnistica e dell’organizzazione del lavoro e 

per rivendicare una vera alternanza tra lavoro di risposta-front end e di ufficio-back office 
� il ripristino delle percentuali di FI nei giorni lavorativi di sabato e domenica coincidenti con le 

festività nazionali e percentuali di FI in generale 
� il rispetto della L. 300 art. 4 in merito al divieto del controllo a distanza individuale sui prodotti 

venduti, chiamate ripetute, tempi di conversazione e di servizio che generano inasprimento ed 
esasperazione del clima lavorativo;  

� i problemi nella fruizione dei permessi di ogni tipo. 
 

CCoommee  e con quanta incisività il Sindacato può intervenire? Qui si ripresenta il solito dilemma storico: il 
Sindacato forte (o appoggiato meglio politicamente) è quello che riesce ad ottenere di più e quindi ottiene 
anche maggiori consensi rimanendo forte anche se commette errori; mentre il Sindacato che, come Snater 
nei Call Center, non supera questo handicap iniziale, viene sostenuto meno ed avendo di conseguenza 
minore peso specifico, sarà considerato “di serie B” e per questo stenterà a crescere, poiché molti 
lavoratori ancora ritengono sensato far confluire il loro sostegno verso le Sigle più influenti anche se 
talvolta compromesse nelle loro scelte . . . Ma cambiare si può e, a questo punto, si deve. 
 

TTuuttttoo  ppaarrttee da noi e dai nostri colleghi: cambiamo ed invertiamo questa rotta, che ci sta portando verso il 
fondo e non certo più in alto. Forse un giorno, quando SNATER parteciperà direttamente ai Tavoli delle 
trattative, rappresentando centinaia di Lavoratori, le cose cambieranno.  
 
 

CCHHII  LLOOTTTTAA  PPOOTTRRÀÀ  AANNCCHHEE  PPEERRDDEERREE  MMAA  CCHHII  NNOONN  LLOO  FFAA,,  ÈÈ  GGIIÀÀ  SSCCOONNFFIITTTTOO  
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